SEI POESIE

di
Diego Valeri

ORIZZONTE

Nella bianca fessura d’origonte,
tra le due pietre bige del mare ¢ del cielo,
lenti sono passati, in lnnga fila,
gl déi dagli occhi ceruli.

Come re di tarocchi, a wno a uno,
appariti e spariti, con quel loro
segreto riso di ciechi, e un fulgore
solo, di chiome ¢ corone.

Ora il mare si stende

muto di luce, sotto

il gran vaoto del cielo.

Deserte, le sue vie

dilungano ¢ si perdono
all’orizzonte chinso.

LA PIOGGIA E LUCE
La pioggia & luce sopra il grano nuovo;

in punta ad ogni filo d’erba accende
una favilla di giovane vita.
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